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1. Premessa: 

 

I sottoscritti Ing. Antonio Di Cintio, e Ing. Sergio Di Cintio, con studio in Avezzano 

(AQ) Via M. Febonio n°2, composti in Associazione Temporanea di Professionisti, 

sono stati incaricati  con determina dal responsabile dell’ufficio Tecnico del 

Comune di Canistro (AQ) n°04 del 04/01/2019, di redigere una variante puntuale al 

P.R.G. vigente, approvato con Delibera del consiglio Comunale n. 30 del 

27/05/2005 e pubblicato sul B.U.R.A n. 32 del 17/06/2005, per l’individuazione di 

una zona da destinare ad un’area industriale per la valorizzazione delle risorse 

locali, la riqualificazione degli standard, l'adeguamento dei servizi e delle opere 

infrastrutturali. La presente relazione ha lo scopo di illustrare e di verificare la 

compatibilità tra la proposta urbanistica e le caratteristiche di pericolosità – 

vulnerabilità di ordine geologico e vegetazionale riscontrate in situ, relative 

all’intervento della variante specifica puntuale al P.R.G. di Canistro (AQ). 

 

2. Regime vincolistico: 

 

 

L'area oggetto di variante puntuale al P.R.G. , di Canistro Inferiore, di estensione 

totale di circa 62.570,00 mq, verrà trasformata da Zona E3 “Zona Agricola”,         “ 

Zona F1- Verde Pubblico”, Viabilità e Parcheggio in Zona D9 “Area industriale 

per la valorizzazione delle risorse tipiche locali”. 

Nella fattispecie nella zona oggetto di trasformazione urbanistica insistono: 

- ZONA E3 “Zona Agricola”_____50.164,00 mq; 

- ZONA F1  “Verde Pubblico”____6.592,00 mq; 

- Parcheggio e Viabilità__________5.814,00 mq. 

Mentre la Zona D4 “Valorizzazione delle Acque Minerali ed Attrezzature 

turistiche” di Canistro Superiore, di mq 34.510,00 circa, viene trasformata in zona 

agricola E3 e delocalizzata nella zona D9, di Canistro Inferiore. 
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Altra problematica riscontrata e che porta a modifiche, mediante questa variante 

puntuale al P.R.G., è la trasformazione di una porzione di superficie, di Canistro 

Superiore ( localizzata in catasto al Foglio 5 P.lla 406) . Tale area, di estensione di 

740,00 mq, che  attualmente ricade in ZONA D7 ,“ ATTREZZATURE 

TURISTICHE DI TIPO ALBERGHIERO “ , era invece definita come “ Zona B3 

COMPLETAMENTO” nel precedente PRG approvato. Analizzando il contesto 

urbanistico confinante, l’area si trova nel centro abitato di Canistro Superiore, dove 

prevale una destinazione urbanistica ” B3 “, rimanendo interclusa una Zona "D7", 

pertanto sembra doveroso uniformare urbanisticamente l’area del centro cittadino e 

riportare tale area all'origine, come individuato nel PRG prima della Variante. 

Durante i sopralluoghi, le fasi di studio e gli incontri con l’amministrazione 

Comunale di Canistro, sono emersi degli elementi di criticità, che riguardano fattori 

puntuali del PRG in vigore, primo fra tutti è la mancanza di aree adibite a 

parcheggio nella zona  che riguarda il centro abitato. Si è rilevato che, nella zona nei 

pressi di Piazza Municipio, insistono molteplici attività commerciali e di servizio 

primari, quali la Farmacia, l’Hotel, la Chiesa, la Posta, il Parco giochi, ad accrescere 

questa criticità sarà l'imminente delocalizzazione della sede Comunale, che ospiterà, 

anche, il C.O.C. (Centro Operativo Comunale),  che vedrà aumentare di fatto il 

carico Urbanistico, si è, quindi, reso necessario individuare una nuova area di 

parcheggio. 

Attualmente le persone che usufruiscono di queste attività posteggiano le loro 

autovetture  lungo Via Avignone e la strada provinciale, limitandone il corretto 

utilizzo e a sfavore della sicurezza del traffico veicolare. Pertanto dopo accurate 

analisi e studi di viabilità è stata scelta un’area idonea alla trasformazione 

urbanistica in ZONA  “ G3 - Spazi di Sosta e Parcheggio ”. 

L’area si colloca su S.P. 64, limitrofa a Piazza Municipio, in una porzione di terreno 

abbandonata da tempo, recintata con muro a blocchetti sormontato da rete metallica, 

senza una possibile edificazione data la conformazione del terreno, i vincoli che 
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insistono sulla zona e le distanze da rispettare dal corso d’acqua Rio Sparto e dalla 

S.P.64. La particella interessata alla suddetta variante di P.R.G. ricade in catasto al 

Foglio n° 11 p.lla 249 - “ B3 – ZONA DI COMPLETAMENTO “  ed ha una 

estensione di 1685,00 mq. Pertanto tale particella verrà trasformata da  ZONA “B3 

DI COMPLETAMENTO” a ZONA “ G3 - SPAZI DI SOSTA E 

PARCHEGGIO ”. 

Ultima di modifica, è la zona di Canistro Inferiore, limitrofa al corso d’acqua Rio 

Sparto, che subirà un adeguamento cartografico. L’ area, adiacente il ruscello, che 

ricade in catasto al Foglio n° 10 e interessa porzione delle particelle n°180 e 183, 

ricadono in zona D8 “ATTREZZATURE PER IL TEMPO LIBERO”.  

Come si evince dalle planimetrie, e dalla situazione di fatto le particelle prese in 

esame, hanno la possibilità edificare su porzioni di terreno limitrofe al Rio Sparto, e 

preso in considerazione il parere favorevole dell'Ufficio Urbanistica della Provincia 

dell’Aquila che con Prot. n° 43281 del 11/08/2009,  viene rilasciato sulla richiesta 

della “ SOCIETA’ RIO SPARTO DI PANEI ROSSELLA & C. “  la realizzazione 

di un punto di ristoro, servizi igienici e sistemazione area esterna.  

L'area D8  di circa 3.800,00 mq subirà una traslazione verso il confine catastale 

delle particelle, mentre l’area limitrofa il corso d’acqua avrà come destinazione 

urbanistica quella di E3 “ ZONA AGRICOLA”.  

Essendo l'area proposta limitrofa al Fiume Liri verrà rispettato l'Art. 80 della L. R. 

18/1983 e s. m. i. e le N. T. A. del vigente P.R.G.. 

Secondo il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Autorità Bacino dei 

Fiumi Liri Garigliano e Volturno l’area interessata dalla variazione di 

destinazione d’uso non ricade in Area di attenzione per Rischio frane. 

L’area non è soggetta a vincolo idrogeologico secondo il (R.D. L. n. 3267/1923) per 

la destinazione d’uso del territorio. In base all’OPCM n° 3274 del 20/03/2003 dal 

punto di vista sismico il territorio comunale di Canistro appartiene alla zona 1, in cui 

il valore di accelerazione al suolo (ag) con probabilità di superamento del 10% in 50 
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anni, è 0,35 ag/g. Anche se non ci sono vincoli di qualunque natura che intralciano 

la realizzazione della variante puntuale al PRG, bisogna tener conto dei distacchi dal 

Fiume Liri, essendo l'area proposta limitrofa, allo stesso, e verrà rispettato l'Art. 80 

della L.R. 18/1983 e s.m.i. e le N.T.A. del vigente P.R.G.. 
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Come si evince dallo stralcio del PIANO REGIONALE PAESISTICO l’area 

ricade in “ ZONA C – AREA A TRASFORMAZIONE CONDIZIONATA ”  ed 

è classificata come sottozona C1 secondo cui all’art.5.5 del P.R.P. della Regione 

Abruzzo. Secondo quanto esposto dall’art. 43 delle N.T.C. del P.R.P. posso 

eseguirsi le trasformazioni relative all’uso insediativo. 

“ Uso insediativo: utilizzazione del territorio a fini residenziali, turistici e produttivi, 

secondo la seguente articolazione: 

- Residenze e servizi ad esse strettamente connessi; 

- Centri commerciali, mercati, autostazioni, servizi generali 

- Edifici produttivi “ 

 

 

Carta Piano Regionale Paesistico 
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Nella zona individuata insiste un elettrodotto che  attraversa una piccola parte del 

lotto in esame, infatti la Legge Quadro 36/2001 (Art. 4, comma 1, punto h), ha 

introdotto per la prima volta nella normativa italiana il concetto di “fascia di 

rispetto” per gli elettrodotti, che verrà presa in considerazione per le  particelle 

interessate. 

3. Analisi delle tematiche ambientali: 

In questo contesto la fase progettuale è stata impostata tenendo conto in particolar 

modo dei vincoli territoriali e dei rischi idrogeologici definiti dagli strumenti di 

pianificazione territoriale, in modo da limitare il più possibile le interferenze e gli 

impatti da esse potenzialmente derivate. 

Per gli aspetti sopraccitati, descritti e analizzati nei precedenti capitoli, la nuova area 

industriale si inserisce in maniera compatibile con le condizioni a contorno, anche in 

funzione degli spazi disponibili. Infatti, l’area individuata è l’unica idonea nel 

contesto urbanistico e ambientale della zona, anche se limitrofa al corridoio fluviale 

del Fiume Liri. La zona è stata sempre destinata a prato pascolo e, ultimamente, a 

causa dell'abbandono, si è originata una vegetazione spontanea con caratteristiche 

eterogenee, tipo sterpaglie, bosco ceduo ecc.. 

Ogni attività industriale che si insedia nel territorio deve rispettare la normativa 

vigente sugli scarichi delle acque di processo mediante la costruzione di impianti di 

depurazione aziendale. 

Le acque reflue assimilate agli scarichi civili verranno incanalate nella rete fognante 

comunale che raggiunge l’impianto di depurazione comunale. Le acque provenienti 

dai parcheggi di auto verranno convogliate in apposito impianto di disoleazione e 

quindi smaltite nelle modalità previste nella normativa vigente. 

Qualora le aziende insediate dovessero produrre inquinanti liquidi, solidi o gassosi, 

provenienti da impianti per la produzione di acqua calda e/o vapore, dovranno 

uniformarsi alle normative specifiche vigenti in materia onde evitare ogni forma di 

inquinamento e nel rispetto dell’ambiente.  
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Le acque chiare provenienti dai pluviali e dalle  sistemazioni idrogeologiche  

dell’ambiente circostante verranno canalizzate e convogliate nel fiume Liri. 

       

4. Studio di prefattibilità ambientale: 

 

Gli obiettivi riguardano soprattutto la riqualificazione di un’area localizzata ai 

margini dell’alveo del Fiume Liri che versa in uno stato di abbandono, caratterizzata 

da terreni, pressoché pianeggianti, dove non è presente un’identità di colture ben 

definite. La variante genera quindi la valorizzazione delle risorse locali, la 

riqualificazione degli standard, l'adeguamento dei servizi e delle opere 

infrastrutturali del Comune di Canistro (AQ ).  

Ad oggi la situazione vegetativa ai margini del fiume Liri versano in queste 

condizioni:  

       

 

5. Conclusioni 

 

La variante al piano proposta non modifica gli obiettivi che il PRG vigente ha fissato 

ma li riequilibra, ed è finalizzata alla realizzazione di un progetto di valorizzazione 

delle risorse locali.  Gli obiettivi riguardano, la riqualificazione di un’area che versa 

in uno stato di abbandono nonché all'esigenza di valorizzare le risorse naturali, 

l'individuazione di un'area adibita a parcheggio e la rettifica di due aree, una 

ripristinando la situazione iniziale del P.R.G., in zona B3 (Canistro Superiore), 
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l'altra traslando un area verso il confine catastale, come sopra specificato, ma 

mantenendo la stessa superficie ed indici già previsti nel vigente P.R.G.. 

 

Canistro, 23/05/2019  

                                                                               I Tecnici 

                                                                                    Ing. Antonio Di Cintio 

 

                                                                                   Ing. Sergio Di Cintio 
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